
Fette, e Sagrificij, nel di lui Giorno Natalitio detto Geniale : N el 
Natale di M. R . giubila l’Vniuerfo , e le le fanno Sagrificij de i 
Cuori più diuoti, Il Genio è Solare , e dilpenfa influenze iàlu- 
lutan.-M. R . è Genio Solare, chelpanderaggidiM aeftà,eipar- 
ge diluuij di beneficenze. Il Genio di Giuliano lo fpinfè a pren­
der 1 Armi contro àCoftanzo : Il Genio di M .R . 1 animo a conti­
nuar la guerra, collegata con Lodouico X I I I .  ilio Fratello , per 
publica ficurezza. Il ilio Genio , non altro,che Amore de’ fatti 
virtuofi , opera in ordine al ben publico, 8e alla maggior Gloria 
di D io . 11 G enio, fecondo Lucano è Padre de gli E ro i, a quali 
appretta tra le sfere il ripofo : M. R . è Madre Felice del Gran 
Carlo , dell’ Alpino Rege , e aprendogli le vie'delje più fublimi 
V irtù , lo folleua Eroe coronato fopra il Trono deirhonore,e della 
Gloria.

Douendofi dunque dipinger il Sole , come regai Genio di 
quella grand Eroina,D elitiad ’ogni V irtù,con Simboli proprij, 
quella s’efprime nella feguente maniera . Nel gran Campo deif- 
an a , cioè nel mezo della Volta fra fplendide Nubi fi rimira quello 
Genio, GÌouane, cinto di raggi, ammantato d’azzurro , feminato 
à Gigli d’oro , con lo Scettro in mano , e coronato con la Regia 
Corona di Sauoia: tiene a fuoi piedi gli Scudi di Francia, e di Sa- 
uoia, intrecciati di ram i, e frondi di Platano, Simbolo del g enio, 
e nella mano porta tre rami legati infieme , cioè vn Giglio , vn 
Lauro, Se vna Rofa. Sede quello fopra vn Carro tutto fiori,Gem­
me , Se O ro , come fu fabricato da Vulcano al Sole : Trono ben 
domito à tanta grandezza. Quello vien tirato da’ due Leoni, e da­
gli Am ori, imbrigliati da catene, formate di Gigli, e Nodi di Sa­
uoia. Quello Carro,non meno che la figura del Genio, Regio, 
e Solare è tuttorilplcnciente di raggi d’ogn’mtorno,corrilponden- 
te alle fublimità di M. R .

Hora

i8o


